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Unico finora fra tutti i Pontefici Ro- 
mani, Pio IX tenne la Cattedra Apostolica 
per oltre sei lustri (1846-1878); e in questa 
lunga serie di anni, come si aggravarono 
sopra di Lui le persecuzioni e | odio dei | 
nemici. di Dio e della Chiesa di Gesù 
Cristo, così da, ogni parte del mondo. cat- 
tolico si strinsero intorno a. Lui tutti gli | 
affetti, tutti gli entusiasmi, tutta la devo- 
zione dei veri figli di: Dio e della Chiesa. 

Basta solo pronunziare il nome di quel | 
gran Martire della empietà e della rivolu- 
zione, perchè nell’ orbe universo si desti 
gigante il plauso, l’amore, l'ammirazione, 
l'immensa gratitudine pei grandi benefizî 
da Lui recati ai. Popoli cristiani, per gli 
eroici sacrifici da lui sostenuti nella difesa 
dei diritti intangibili della Religione e del 
Romano Pontificato. 

Ond'è, che quanti hanno la bella sorte 
di pellegrinare a Roma ai piedi del vene- 
rato regnaute l’ontefice,. non mancano di 
visitare lavello, del suo glorioso Prede- 
cessore. Tutti restano. compresi di grata 
maraviglia al veder oggimai prossima al 
termine, d’intorno all’umile sepolero di 
Pio 4X, un'opera monumentale di tanta 
bellezza e ‘magnificenza, che riempie | a- 
nimo di consolazione e strappa dal labbro 
un grido di plauso. Qual contrasto infatti 
fra l'umiltà della tomba in cui Pio IX 
volle rinchiuse le. sue. ceneri, e lo splendore 
dei marmi, dei mosaici, degli ori, che vi 
profondono intorno la generosità e la pietà 
de’ .suoi figli d’ogni nazione d’ Europa, 
d’ America, e fin dell'Asia, dell’ Africa e 
della remota Oceania? Che stupendo con- 
trasto fra l'odio implacabile dell’empia ri- 
voluzione e l’amore inesauribile di milioni 
e milioni di fedeli! 

wa 
A ‘breve distanza da Roma, sulla via Ti- 

burtina, presso il pubblico Cimitero, chia- 
to Campo Varano, sorge la veneranda 

basilica deil’invitto martire S. Lorenzo. 

"Feno consta di due distinte Chiese, antica- 
nte addossate l’una all'altra, ma separate, 

nre ra poi congiunte e fuse in una sola. L’an- 
ed 0 ré, più ampia ed alta, fu fatta costruire pon Papa Sisto MI, fra gli anni 432 
2440: la pusteriore, più antica e bassa, 

a s tta dall’ Imperatore Costantino il 
fc sc sulla tomba del santo Martire, al 
Sn ‘atacombe, e tu più tardi ri- 
piano delle e Pelagio Il, fra gli anni 
staurata dal Lap trale di questa, og- 
578 e 590. La nave cen fi iran 

gidi molto rialzata, serve dip 10, 

Le associazioni si ricevone ese Insivamente all’ 

mentre nel disotto, al piano originario della 
medesima, havvi l'odierna Cripta dei Santi 
Lorenzo e Stefano protomartire, inquadrata 
per tre lati dalle antiche e grandi navate 
minori. 

Una. di queste navate, e precisamente 
quella trasversale che chiude nel fondo la 
basilica — e che dagli archeologi cristiani 
va, distinta col nome greco di Nartece, — 
è il luogo che fu scelto dall’immortale Pon- 

i tefice Pio IX per esservi sepolto, e che 
poscia si è venuto sontuosamente decorando, 
per formare in tal guisa intorno all’ umile 
tomba un vero e splendido monumento, che 
attesti ai posteri la profonda venerazione 
dei figli verso un tanto Padre, e sia nel 
tempo stesso una perpetua e solenne ripa- 
razione dei sacrileghi oltraggi, onde fu fatta 
segno la salma di Zu? nella orrenda notte 
del 13 luglio 1881. 

la 
Lo stile della decorazione è ispirato alle 

maniere bizantine, che furono tanto in voga 
intorno al secolo VI, quando quella parte 
della basilica venne ritatta dai Papa Pe- 
lagio 1I. Le pareti sono divise in {re /ar- 
ghe zone, disposte come segue. 

La sona inferiore consiste in un basa- 
mento ad altezza d'uomo, fregiato di mo- 
danature intagiate e di tarsie metalliche, 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

ed impellicciato di pavonazzetto e di verde | 
antico. Gli specchi ‘del basamento stesso, 
corrispondenti ai quattro pilastri, che sor- 
reggono due graudi arcate, sono riccamente 
intarsiati d'oro e di madreperla, sopra 
campi di porfido e di serpentino, 
varie. 

La zona superiore è tutta rivestita di 
mosaico, e simula una ricca tapppezzeria 
di fondo azzurro, ornata di rosoni in oro, 
argento e madreperla, e seminata di svariate 
e brillanti gemme cristalline di alto rilievo. 
Nel mezzo di quei rosoni vengono inscritti 
gli Stemmi dei Vescovi e inomi delle Dio- 
cesì che contribuiscono con offerte in denaro 
all’ erezione del monumento, e sull'orlo su- 
periore sono scritti i nomi delle Nazioni a 
cui appartengono i varii gruppi delle Dio- 
cesì rappresentate dai sottoposti stemmi. 

Sarà, qui, dove i posteri apprenderanno 
come lo splendido monumento sia il frutto dell’affetto intenso e della indetettibile am- mirazione di tutti i fedeli cattolici verso quel Grande; e sarà. pur qui, dove i fedeli stessi, rappresentati in fratellevole accordo 
intorno al venerato avello, mostreranno 
perpetuato. figurativamente l’ossequio loro, che già li spinse con dolce violenza ;a pel- legrinare più volte fino ai piedi di. quel venerato l'ontefice, per avere da Lui purole di conforto e di benedizione, 
«La suddetta tappezzeria di mosaico resta interrotta, dal quattro pilastri di sostegno alle arcate, sul.quali si porranno altrettante lapidi commemorative, ‘nonchè dal cinque Ingressi del Narlece; dei quali i due lati stanti sono sormontati da frontali mormorei 
finamente scolpiti, e in cui campeggiano i 

a figure | 

é 
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Nel corpo del giornale ogni riva ‘o spazio di riga co, 60 In terza pagina sopra la firma (ne. crologie — comunicati —dichia» razioni — ringraziament)) cent,60 dopo la firma del gererte con, 80 in quarta pginsa sce. 20- 
Per.gli avvisi ripet ribansi di Dite petuti si fanno 

o tnscznioni di 
gina perl’Italia e 1 Este si risevono csolusi vamente se l'Ufficio Annunzi del Q DINO ITALIANO via di a Po- 

La 0 da pa» 

sta 16 Ulino; 

ic del giornale, in vis della Poste n. 16, dire 

pavoni, come simbolo dell’ incorruttibilità 
dell'anima e della risurrezione. Eleganti | 
cancelli di ferro e ricche drapperie agli in 
gressi serviranno meglio a segregare il; 
Nartece dalla restante basilica e dargli un ! 
aspetto anche più venerando e sacro. 

Sopra la tappezzeria stemmata ricorre 
una cornice ornamentata, con al disotto un 

| 
| 
I 
; dei quali gli arcangeli 

fregio di mosaico, recante come iscrizione | 

motti, dettati in latino dal regnante Sommo | 
Pontefice Zeone XII, e nei quali splendi- 
damente si compendiamo tutte le glorie del 
suo Predecessore. Tradotti in volgare essi 
suonano ‘così : 

Con lo splendore di sue virtù illustrò la Sede 
Apostolica. Pag 1 

Commosse ad amore e emmirazione di sè la 
Ohiesa tutta. 

mo sempre invitto. 

Sostenne in esempio fatiche grandi al governo 
della famiglia cristiana. 

a 

La ferza zona, più alta ed estesa, è ri- 
vestita nella sua totalità di mosaici, in parte 
simbolico-ornamentali, in parte figurativi.| 

porterà nel mezzo l’ imagine del Patriarca 

S. Giuseppe, proclamato da Pio IX « Pa- 

trono della Chiesa universale ;» ai due 

lati, S. Francesco. d’ Assisi, @/ cui Terzo 
Ordine fu ascritto Pio IX, e S. Caterina 
da Siena, che ricondusse da Avignone a 
Roma la Sede Pontificia, e dal medesimo 
Pio 1X fu proclamata « Comprotettrice di 
Roma » nel 1867. 

ai put lati della finestra Je 
Ciriaca ed Agnese, che ricorderanno, la 
prima, le annesse Catacombe da lei intito- 
late, la seconda la speciale devozione di 
lio LX verso quella santa verginella Ro- 
mana, ed insieme il grave pericolo da cui 
Egli rimase prodigiosamente illeso presso 
la basilica della Martire stessa. 

Sulla parete che sta sopra la tomba figu- 
reranno;, sempre in mosaico finissimo, i 
Principi degli Apostoli S.Pietro e S. Paolo; 
ai due lati della finestra centrale, e aldi 

là delle finestre attigue figureranno i mar- 
tiri S. Lorenzo e S. Stetano, le cui reliquie 
riposano. nella Cripta sottostante al pre- 
sbiterio. 

Nella parete di contro alla tomba, figu- 
reranno su due medaglioni, in mezzo busto, 
i santi Francesco di tales ed. Alfonso de 
Liguori, da £i0 LX. proclamati « Dottori 
dilla : hiesa », ed. il primo specialmente 
desighato da Lui medesimo a « Patrono 
degh scrittori e della stampa cattolica ». 
Nella stessa parete, sopra itre ingressi cen- 
trali fra le grandi colonne, corrispondente 
al postergale dei sedili del presbiterio, deb- 
bono figurare ‘in finissimo mosaico tre com- 
posizioni, aventi per soggetto i tre fatti 
più insigni del memorando Pontificato di 
Pio IX. 

Cs 

A APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 
» % that à 

— Ahimè! sospirò il conte, è la felicit 

che Sn, mia povera ui il tuo 

disgraziato fratello, che li ire ; 

La dolce spigolatrice non p ERA 

Samueli di nuwerare 1 nuovi dolor 

natura tuite le. pene Solo Pri 

una sola: l'assenza. Quando RR nni 

vicino, soffrivo di tuto. Tras eat pren 
anni della mia giovinezza, 6OM lunga 

piangetti, perchè vedevo che, p» Pelia ie 

tutto nelle IA Dieta di ventanni, iui da altri, all'e nt anD', 1 0°. 
ona lo conssguenzi di essi, tl dig 

inéhe di più; desiderai di essera & P 

dei tuoi dolori per addolcirli. 
Non sì pensò, hè da una, parte, nò dal- 

l’altra, ad esaurire gli argomenti di collo» 

quii, perocchè dei cuori che s'amano non 

tacciono mal. 
Ita fu Ja prima 
ioni uve. i 

“io propos al fratello di liberarsi della 

che osò ‘trattare le que» 

rt 

Sua villa, vendendola, e di ritirarci, le e colie bambine, a Sanint-Aubier. 
Egli afferrò questa idea, e vi si aggrappò come un uomo che sta per affogare #' al- lacca. al ramo che gii viene teso, 
La settimana trascorse intimamente con Ita, le cure intelligenti di lei 

Lropizia, Lutto cooperò a rendere un po'di {viZa al povero lufermo, 6 siccome non cercava più i’'obb'io de inpi crucei ‘in Verun €ccessy Locivo, Yi fù tra lui e ia malata una specie di tregua, 
A misura che 81 calmava il. suo spirito, e che il suo corpo riprendeva un vigore 

con 

» lè siagione 

Lariana ti rici tzicn] 

Saint-Aubier per recarsi ad abitare la 
capanna, 

Parlando del suo villino, Ita si era 
sempre servita della parolo capanna, con: 
sacrata dall’ uso, 

Donato fu danque grandemente sorpreso, 
vedendo che le sue figlie avr bbsro goduto 
d'una libertà sufficiente e di tutto l’agio 
che può andare di passo colla ssmplicità, 

Nell'arredamento della casstti, la buona 
signora Grby, assoltando sempre il cuore, 

‘aveva avuto gran cura di riserbare una 
! camera all'amicizia, 

passeggiero e fallace, sua ‘sorella ritrovava in iui quelle bellezze 
rante l'assenza, 

Donato aveva il cuore b 

morali sognate du- 

ono, generoso. 

del suoi errori, 
La famiglia Jo rigenerava, 
dia, fiancheggiata dalle 

quesia rigenerazione. 

La passione, sutto 
non poteva oramal 

(ornata dal deserto 
erstiana, 

‘ Si. mise in vendita il castello, i boschi 
ui L-terreni; € Ja piccola colonia, povera” 
Ka salvando l'onore, ‘prese la strada di 

qualsiasi forma, più 
ausalifo quell’anima, 
all ovile della vita 

gemelle,operava ricevere il suo nuovo signore; il brav'uomo 

| 

Era là che Samueli stava per. trovare 
il silenzio e il riposo nelle ora di prostra- 
zione. 

Entrando in quella camera, gli angusti 
confini della quale non gli rammentavano vagzi È in nulla il suv splendore, provò ‘la quiete La sua deboltzza era Ja causa principale | } » P q | perfetta del viaggiatore, che ‘entra in porto, 
dopo una lunga e burrascosa traversata, 

Francesco erasi recato alla stazione a 

' piangeva di gicia, a cagione d’ Ita. 
— Ebbene, signorina, diceva egli colla 

sua bonomia. campagnuola, ecco dunqua 
vostro fratello! ed eceo le vostre nipotiue] Mio Dio! quanto sono contento ! 

Ei non poteva dirne di più, ma Donato 
vedeva con qual premura egli sì disponeva a -servirià, per amore d' Ita, 

i 

. venturato Pontefice. Pia 
i 

. Mondo che recano al gran P. 
; I, CLIL i naro di S. Pietro e il trib La parete minore, a destra di chi entra, | ut 

parete di ricontro a questa presenterà | 
sante martiri. | - 
da ‘Pio IX è collocata 

Nel quadro centrale l' illustre pittore Lu- dovico Seitz, che ha dipinto i cartoni anche di tutti gli altri quadri suddetti; ha esaltato il Dogma dell’Immacolata Concessione di Maria. E° un concetto celestiale il trionfo della Vergine senza macchia fra gli splen- dori divini e circondata di angeli, primi i «gli ar S. Michele e S. Ga- briele. Ai piedi della Vergine stanno ingi- nocchiati l'evangelista S. Giovanni, onde Pio IX ebbe il nome nel battesimo, e l’ av- 
IX con in mano la bolla, Ineffabilis, della dogmatica Defi- 

i nizione in omaggio alla Madre di Dio, 
Gli altri due quadri sar 

I. Il Concilio Vaticano, 
unanime ‘e@e’perfettà 

anno questi: 
raffigurato nella 

sommessione . della . | Chiesa Cattolica alla /ny.Zibilità dogma- 
Combattè per la verità e la giustizia con ani» | tica del Vicario di Uristo proélamata d . "a 

b n ret 
ca 

Pin IX nel Concilio suddetto, Intorno alla effigie del S. Pontefice si inchinano rive renti i Vescovi d’ ogni parte del mondo. 2. L'ossequio e l’amore dei opoli È oli verso Pio IX proseguitato e chia dalla rivoluzione; ossie lè cinque parti del 
ontefice il De- 

o dei ; 
del suolo e dell’arte dei ei prodotti 

rispettivi i Cinque matrone (Europa, ERA pr Oceania, Africa) sono accompagnate e se- guite da fanciulletti, lappresentanti coi ri- spettivi tipi e costumi lu diverse razze prin- cipali delle singole parti del Mondo. Essi portano doni, emblemi e simboli, costituendo così un insieme vario, brillante e di bel. lissimo ‘effetto. 
Ù aa 

cancia le. ceneri: di nel centro delle 
principale del /ar/eer, sottorete modesto arevsolio, nel a cui lunetta collo- cato un mosaico preziosissimo, che ratfigu- rerà, in un medaglione su fondo -d’ oro, il Sacro Cuore di Gesù; la Spesa di questo lavoro, che è di tanta importanza pel sog- getto e pel luogo della sua posizione, fu so- stenuta ‘dai Devo del Divin Cuore che vi contribuirono con una ‘speciale raccolta di oblazioni, 

Similmente l’imagine di $, Giuseppe venne - fatta in mosaico a spese de’ suoi speciali divoti; quella di S. Francesco d’Assisi a spese degli Ordini Francescani ; quella di S, Caterina da Siena a spesa degli Ordini Domenicani; quella di S. Francesco di Sales a spese dei giornalisti e scrittori cattolici, ecc. A 
Alla magnificenza de 

quella del seftitto e del puvimento il primo a risalti di stucchi dorati ed 4 piani deco- rati di mosaico; il secondo tutto in mo- sa co, ad imitazione di un ricco tappeto ricamato a colori. ° 
Tutta quest'opera monumentale fu ideata disegnata, e diretta da un giovane artista italiano, un-genio precoce; or non ha guari rapito all'arte, alla religione, ed ai molti 

La Tomba che 

lle pareti risponde 

Rosina venne iasdutro ai visggi | 
‘noe ine viaggiatori con P.etro e Pietrina. di 

I loro volti erano radiosi; tutti e tre salutarono il conte Samueli con un rispet- toso imbarazzo, e Rsina non potò frenare un grido di stupore: 
— Ahl come si veda che sono fratello e sorella Hanno" ja °stes3» ficcia, tranne la barba! È 

1 conte sorris:: ed Ita fu folica dele 1 10genua 0385rvazion dalla .giardiniera. 
Solo Agostina non si era fatta vedere; 

e nondimeno aspettava con viva impazienza il ritorno della sua cara padrona; ma la- 
vorava, secondo il desid-rio della ‘signorina 
S.imueli, che pir iscritto, le avea dato gli 
ordiai affinchè Ja' casi assumesse all'in 
terno un'aria di festa. 
Lene i Eni, i trovarono da ogni 

E] 
dei illa sala da pranzo fu lubandito un buon pasto. Ei fu molto sensibile a queste attenzioni, delle quali - ringraziò sua sorella 6 la fida domestica, Vedendo 11 morboso pallore e ‘la :debo» lezza di colui che allora veniva ch'amato Il convalescente, Agostina gli dsse: . Non temete di rulla, o signore. La Sgnorina mi guai, n guarirà Yoil 

| (Continua) 
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amici ed ammiratori — l'illustre professore 
Raffaele. Cattaneo, che il regnante Ponte- 
fice;:gran mecenate dell’arte e degli artisti 
cristiani, ‘avea’ decorato ‘della Commenda 
dell’ Equestre Ordine Piano, 

Pi 
Il'complesso degli Stemmi delle Diocesi, 

dei Collegi, degli Istituti, Ordini religiosi, 
‘Parrocchie, Famiglie, è Persone private, 
forma intorno «al-Sepolero: un omaggio sim- 
bolico parlante; ‘che può, ben chiamarsi la 
Corie d'onore alla Tomba:di Pio IX. 

Gli stemmi vescovili delle. Diocesi sono 
raggruppati per nazione, ed il nome di cia- 
scuna è*scritto in lettere d’ oro nel festone 
superiore del cortinaggio in mosaico bizan- 
tino, e ‘cio8» Italiani, Francesi, Austriaci, 
Ungheresi; Prussiani; Spagnuoli, Portoghesi, 
Inglesi, Seozzesi, Irlandesi, Olandesi, Polac- 
chi, Greci, Belgi, Svizzeri, Russi, Turchi, 
Americani; Oceanici) Asiatici. Africani, ecc. 

E' notata! da tutti i visitatori, scambie- 

—volmente, la pia curiosità, onde tutti i fe- 

deli dopo ‘essersi ingimocchiati riverenti 
presso ‘la Tomba ‘del gran Pontefice, e dopo 

avere ‘amufitato del Narfece lo stupendo 
colpo d'occhio, si volgono a ricercare in 

alto sulle‘ pareti il nome ‘delia rispettiva 

Nazione ‘e lo stemma vescovile della ‘Diocesi 

cui appartengono; esultando nel riscontrarlo 

riprodotto con tutta precisione nel proprio 

medaglione incorniciato d’oro e d’argento, 

sulla ricchissima. tappezzeria; mentre. in- 

vece.restano quasi umiliati coloro, i quali, 

non trovano®rappresentata, la. Dioresi pro» 

pri! intorno al Sepolcro del gran Pro. 
4}; regnante Pontefice Leone XIII, oltre.. 

all’avere. assunto-il. patrocinio della, gran» , 

d'Opera monumentale, ha, voluto contri- 

buirvi.col proprio, denaro, ed. îl,suo stemma 
già campeggia nel posto d' onore. 

SARE #01 ste 

Conchidendo questi brevi ‘cenni sul mo- 

numento' è Pio ‘LX, diciamo che esso è una 

solenne testinionianza’ di Ambre! e gratitu-. 

dine al venerando Pontefice, che per più di 

trent'anni tenne il governo della Cristianità, + 

combatté con magnanima fortezza e costanza 

gli attentati’ continul'è fumesti dell’ eresta 

e'della rivoluzione, e’ propugnò, insieme ai; 
diritti della Chiesa, ‘gli interessi dei popoli 
civili, con singolare predilezione alla gio- 

ventù, con carità inesauribile verso i biso- 

guosi' e: gli afflitti, x 
6Essendo! ‘questo; moriumento. destinato ad 

attestare. alle venture generazioni Vuniver-.. 

salità. dell’amore, della. devozione, dell’am- 

isirazionere' dell’ entusiasmo di tuttii popoli: 

dellasterra pel.santo Wroe del secolo XIX, 

èimecessario che: tutte le.Nazioni, oltre al- 

l'avervi già: concorsoieol loro obolo, vi sieno 

rappresentate da qualche. stemma, Poichè, 

se'qualche.‘ Nazione  apparisse assente da 

questa ‘gara di amore; 1 posteri potrebbero 

supporre che non avessero partecipato al- 

l'amore e.all’entusiasmo delle altre. 

;. La Regina che. piange 

! Leviamo dall'Ordine di Comoito o» 

“ « Siamo in gradò di riferire un partico- 

lare della visita fatta dalla regina Marghe- 

rita ad un istituto cattolico di educazione 

nel suo recente soggiorno & Milano. 

Veduto lo stabilimento, compresa lachiesa, 
la Sovrana, nell’'accomiatarsi, faceva le sue 
congratulazioni alle Suore ché l’accompa- 
gnavano, quando una di esse, le disse, con 
tutta l’ effusione di cui sono capaci certe 
donne: « Maestà, preghertemo tanto per lei »; 
alle quali. parole la Regina, evidentemente 
assai commossa, pianse. 

Pianse! L'incidente parrà forse ai nostri 
lettori ben. piccolo, e qualcuno avrà. già 
pensato che noi ‘siam diventati. dei «corti- 
giani di nuovo genere, che invece di: nume- 
rare i sorrisi dei sovrani, ne contiamo le 
lagrime. 

Ci sarebbe già in questo qualche diffe- 
renza; ma noi assicuriamo che nel fermarci 
un momento a riflettere sul fatto non ab- 
iamo nessuna intenzione ‘adulatoria ; il 

fatto ha impressionato hoi, che pur siamo 
così' poco facili a: esserlo; -@ ci ha ‘richia- 
mato alla mente ùna folla di considerazioni 
non tutte pubblicabili, ma qualcuna forse 
degna di essare sottoposta ai nostri lettori. 

Perchè ha- pianto: alle parole della suora? 
Ah! Da parecéhi giorni ‘ella ‘era in giro 

per gli stabilimenti di Milano; ne ‘aveva 
visitati molti, anche di ‘Quelli ‘in'cui spira 
il soffio massonica; dappertutto aveva rac- 
colto complimenti; ma ‘nessuna persona 
aveva saputo d'rle' una parola che le scen- 
desse davvero al cuore; ci volle l'umile 
serva di' Dio. per vtrovarla questa. ‘parola; 
oh! le belle poesiette d’ occasione, ‘oh! i.sa- 

i Juti adulatorii, 0h! gli inchini, le riverenze! 
che cosa sono dinanzi alla semplicità. pro- 

' fonda della promessa di pregare? 

Margherita dovette certo pensare che in 
fondo ‘a‘quella ‘promessa’ ingenua, non’ so- 
spettato dalla suora, ‘é’erà ul pietoso ‘av- 

i vertimento, c' era il riconoscimento di un 
i bisogno; Maestà parve suonassero quelle 

parole, voi aveta bisogno ché si preghi tanto 
per voi; siete in un mondo pieno di mali, 
sieto in un mondo ove si soffre ed ove si 
fa soffrire; la vostra fama di ‘pietà vi cir- 
conderà certo d’ affetti; ma gli uomini posti 
al governo del paese nulla fanno per far 
cessare in mezzo al popolo 1 eco doloroso 
dei lementi che cresce tutti gli anni in 
Italia, per opera-dei‘suoi veri ‘nemici de- 
moralizzata, depauperata. Maestà, la marea 
sale; la storia ricorda ‘scene ‘dolorose di 
régine vilipese e tormentate; narrà di Ma- 
ria Stuarda e di Maria Antoniettà; ‘narra 
di tante altre a ‘cui fu colpa la dignità 
reale; Maestà, «che Dio ‘allontani da voi 
giieste bufere; pregheremo tanto per voi! 

E :Margherità piange. 
B:poi chi era che'te toccava così delica@ 

tamente, così innocentemente la fibra più 
segreta del cuore? Una di quelle vergini 
che da tanti anni ‘si. perseguitano, che si 
sono cagciate di porta in porta; una ‘di 
quelle «donne ‘dicuivil':mondo di corte ride 
ei si fa; beffe; una: di ‘quelle sante, che solo 
la'sprezzata religione di Cristo! può fare; 
una di quelle anime che’ all’ odio rispon= 
dono icoll'amore; Margherita che cèrto non 
ha ‘mai odiato, non ‘aveva forse mai trovato 
un'segno così ‘eloquente di amore; e’ non 
può essersi sottratta all’ impressione fortis- 
sima del contrasto nuovo nascente tra ‘lo 
spirito dominante nel luogo ‘in cui ‘allora 
si trovava, e. quello dominante nei luoghi 
dove ella si trova abitualmente, tra le per- 
sone che la circondavano di rivererte cor- 
tesia\ e quelle che-fuori di lì l'avrebbero 
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Esame critico 

RO ERA Ore 

‘Essenza, o natura della cose, 
possiamo conoscerle ? 

«Ognuno ha già compreso dal: fin. quì 
detto clie ciò che dicesi sostanza è una 
cosa assai.generale, quello che è il fonda- 
mento delle qualità, senza distinzione, qua- 
lunque esse siano. Bsso concetto non sarebbe 
capace d1' farci differenziare um oggetto da 
ui ‘altro, denotarlo; classiticarlo. Per ciò è 
bisogno ricorrere: ai modi onde si manifesta 
ai mici, gioè salle sue qualità, e non già alle 
variabili; come l’ essere..bianco 0 nero in un 
agnello 0. all’ essere più 0. méno grosso, ma 
alle qualità costanti cioè alla figura, al 
oters. muovere, al dover essere più o.meno 
tande ossia esteso, all’aver carne ed ossa, 
liattro gambe; al sentire ecc. ‘in una pa- 

rola ‘alle sue proprietà ‘fisse senza. le quali 

è nè esiste, riè mai potrà: esistere. 
«Lie nominate (costanti: qualità:non sono - 

comuni: a tutte; le cose, ma. parte sono pro- 
prie: di una. parte di un'altra, e quanto 
sono meno comuni ad una cosa tanto. più 
la differenziano, tanto essa’ è più determi- 
nata e particolare. Così in ùn sssere sussi- 
stente io trovo che potrà esistere’ 0 come 
materiale, 0 come spirituale; e di nuovo 
la sostanza materiale. potrò trovarla nel 

fatto ‘0 senza ‘movimento proprio come il 

Togto-di Poiolgia-del-R-Liceo-di Udine! 

Ì 
sasso, o.;fornita di movimento. Ancora : nelle 

, cose che hanno moto ne troverò alcune capaci 
solo. di. crescere. ed. allargarsi. nel fusto, 
rami, e foglie ‘e riprodursi come .le piante, 
altre differenziarsi da queste perchè .di più 
possono muoversi da un luogo all’altro, 

. camminare; vedere; udire; alle. quali. sono 
proprie un’altra forma o figura, e queste 
chiamerò animali: ma tra gli esseri. a ‘cui 
per certe qualità può competere questo no- 
me; vi sono di quelli non dominati inevita- 
bilmente dalle loro. passioni od. .appettiti, 
ma che invece dominano e frenano le loro 
passioni e gli appetiti, non predeterminati 
da un agente occulto e limitàti ad un modo, 
d una maniera di agire, ma ‘idonei ad ogni 
industria, non dipendenti dal corpo, chè 
anzi lo tengono soggetto ogni qualvolta loro 
piaccia, nè dalla materiaa cui danno forme 
diversissime ; e però aventi in. sè: qualche 
cosa di superiore alla materia che s1 dovrà 
chiamare spirito. 

In questo processo io osservo che. ciò che 
è proprio ad una cosa,'e non ad una affine, 
è appunto quello che la distingue dall'altra, 
è la sua nota particolare che me la fa co- 
noscere; mi indica la sua:forza di operare 
la-sua virtù, in altrecparole la sua natura 
od essenza. i 

Come. abbiamo: dunque conosciuto. cosa 
sia sostanza, . così. ugualmente. conosciamo 
cosa sia essenza e questa la. rileviamo me- 
diante le proprietà ‘per Ié quali la cosa 
estrinseca e manifesta se stessa tanto sicu- 
ramente ia quanto-che hanno origine da 
essa e-sono da’ essa causate. aio 

:K questa e parte di quella «filosofia sco- 
lastica, che delle distinzioni massimamente 
si compiace senza troppo curarsi d’indàgare 

.8se abbiano mella cosa 
mento, » :p.94, 
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ripresa a circondare di adulazioni ; Mar- 
gherita deve aver desiderato di: essere in 
quel punto umile donna, non legata alle 
servitù di così elevata posizione per poter 
rispondere come il cuore le dettava alla 
sanita promessa. 

E Margherita pianse. 
Lasciamo al volgo. cortigiano: l’ esaltarsi 

dinanzi -alla sposa dei Re d’Italia quando 
ride e profonde. cortesie: noi preferiamo 

‘unirci a lei nelle Jagrime, unirci alla pia 
suora nel. ripeterle:. Maestà, 
tanto per vol! 

Sì, pregheremo perchè Iddio non vi per- 
metta di vedere il turbine che s' addensa e 
che spazzerà via molte cose; perchè vi con- 
forti a uscire, degna delle sue compiacenze, 
dal brutto mondo che vi circonda; perchè 
vi ispiri la forza di dedicarvi a ricondurre 
la pace ‘e la giustizia nella nostra patria 
comune e dia alla vostra ‘parola regale la 
eloquenza capace di commuovere i cuori 
induriti dei nemici della ‘Chiesa ; perchè 
infine, se è possib'le, fecondi ‘le vostre la- 
grime, e ve ne imprima perenne il solco sul 
viso, il quale additi ai-profani dove dagvero 
un'anima gentile trova ancora ‘la “pieta, la 
carità, l'amore, il conforto ». 

pregheremo 

PROCESSO, DELLA BANCA ROMANA 

Roma 29 — Aperta l udienza viene in- 
trodotto Von. Vacchelli. Egli dice che nel 
1880 nella riunione della commissione per 
il corso forzoso chiese delle spiegazioni s0- 
pra le voci sulia eccedenza di circolazione 
della Banca Romana al.ministro Magliani, 
che rispose. evidentemente impressionato 
dalla eccezionalità e gravità della d'manda, 
ma non lasciò intravvedere che ne avesse 
conoscenza. 

Magaldi descrive le attribuzioni dei com- 
missari governativi prene le Banche di 
emissione ; dice, che Biagini. mandò. copia 
della. relazione; sua. sull’ ispezione 
Banca Romana a Miceli e a Giolitti. 

— Nell’ udienza pomeridiana-si è inteso 
il comm. Stringher che disse di aver esa- 
minato i listini del 1881 ed aver visto che 
il corso della rendita era al 91. Ii. prezzo 
cui Cantoni chiedeva a, Tanlongo di. por- 
tare la rendita non era/cosa favolosa, per- 
chè la rendita della Borsa di Roma faceva 
al corso il 90,90. Ritiene probabile che in 
quell’epoca siasi domandato il concorso. di 
tutti gli Istituti di emissione» per sostene- 
re la. rendita. 

Perazzi dice risultare in modo certo che 
Sella fino ‘a poco tempo prima della sua 
morte non. era. in rapporti personali. con 
Tanlongo. Presentò alcune lettere del 1883 
dlirette da Tanlongo a Sella: che provano 
la ‘sua asserzione. Dice non risultargli che 
Sella' avesse preparato un progetto speciale 
bancario a favore della Banca Romana. 

Perazzi dichiara che. i ministri del Te- 
soro provvedevano. a. sostenere la rendita 
con buoni provvedimenti finanziari, Ma- 
gliani seguì.1 metodi degli. altri. ministri. 
Il teste dice che dovrebbe ritenere non vero 
qualunque altro. mezzo che si sostenesse 
adottato da Magliani. 
«Gli avvocati difensori contestano tale di- 

chiarazione. 
Ilisen, Allievi dichiara ‘che «durante la 

della 

sollecitato gl’ Istituti a reagire ma che tali 
operazioni non avevano il carattere di ob- 
bligatorietà; nè essere. ammissibile ‘che il 
governo dovesse rimborsare le: perdite ri- 
sultanti da. tali operazioni. 
«La P. C. quindi presenta delle ricevute 

di Lazzaroni per le spese della riscontrata, 
sommanti ‘a due milioni e mezzo L'udienza 
è rinviata a domani. 

VEL ALI 
lv abb 

Brescia — Neve nelle Valli — Ci seri- 
vono da S. Colombano in data ‘28 corrente : 

«Il bratto tempo persistente, la pioggia ‘con- 
tinua, talvolta dirotta, ‘i venti ‘ghiacciati, la ve. 
getazione che intristisce, impensieriscono , questi 
poveri mandriani agli sgocvioli di fieno. 

« Stamana le vette è le chine dei. nostri monti 
presentano un pauorama assai sconfortante, Le 
Pesede, }a Corua Bruni, il Dosso Alto, il Giogo, 
il Maniva, Je Colombine, son: coperti di fitta neve, 
che giungo fino all’ abitato. 

« L’alpeggio, tanto sospirato del bestiame si 
potrà appena affettuare dopo la metà di giugno, 
se pure il freddo quasi intenso non ci porta altra 
neve come pochi auni s0u00, occorse di vederla il 
25 lugliv cacciare dai pascoli le mandre1 

Cagliari — Cattura di briganti = Ieri 
notte alle ore tre vennero catturati i pericolusis- 
simi latitanti Derosas e Angius dopo un grava 
conflitio in cui trovò la morte il maresciallo dei 
carabinieri Audisio. Il. latitante Delegu e alcuni 
favoreggiatori tuggirono. La cattura di Derosas 
ed Angius restituisce la tranquillità nella pro- 
vincia di Sassari. Il fatto si svolse ad otto ‘chi- 
lometri da Sassari. 

Firenze — Arresto di falsari — Questa 
sera in città si arrestarono due falsari, che fab- 
bricavano monete di ‘mkel. Furono coltì in fla- 
grante. 

Milano — Fulso miserabile — L'altro 
ieri venne raccolto dalla pubblica via ‘a Milano, 
tramortito, e con un taglio al capo, uno scono 
Sciuto che venne trasportato all’ Ospedale, 

* Moutre' però gli infermieri stavano svostendolo 

per porlo a letto, gli trovarono legata. in vita 
una borsetta di frustagno. Subito la consegnarono 
all’ispettore di notturna signor Mascetti, il quale 
apertala la trovò piena di tanti biglietvi di Banca 
per l’ambontare di L. 2128, oltre ad alcune 
monete d’argento. 

Vi rinvennero pure un. passaporto rilasciato 
in carta libera per comprovata povertà, dal quale 
risulterebbe essere tal Pietro Resa, d’ anni 59, di 
Chiavenna. 

Potenza — Il terremoto in Calabria — 
Lunedi s:ra fuvvi una forte scossa °*di terremoto 
nel comune di Viggianello iti seguito alla quale 
crollarono tre case. Molte altre rimasero danneg- 
giate. 

La popolazione in preda al panico accampa al- 
l’ aperto. Sembra che non vi sia nessuna vittima. 
— Accorse l'autorità supra luogo. 

BS'L'H 

America — La rivolta degli scioperanti 
— Il governatore dell'Illinois ha inviato un di- 

| staccamento di milizia a Lassalle per metter fine 
ai disordini che vi commettono gli scioperanti. 

A Lassale la folla degli scioperanti assaltò la 
prigione per liberale i minatori arrestati merco- 

perturbazione dei mercati. i ministri aveano 

i ledì, e caricò la polizia a colpi di revolver e di 
'' sassi. Tre agenti furono feriti di rivoltella, la 
| maggioranza degli agenti e lo stesso sceriffo furono 
i contusi dalla sassainola. Parecchi scioperanti ri- 

i masero pare feriti, ma riuscirono a liberare i pri- 
| gioniori, 
{La folla poi ha dato la baia alla milizia gri- 
dando: Viva l'anarchia. 

Gli scioperanti. a Cripple '(Colorada) hanno 
spinto un vagone carico di polvere pirica contro 
gli uffici della miniera, quindi vi gettarono una 
miccia accesa. 

L'esplosione fa terribi!e : si dice che undici per- 
soue, occupate in quel momento negli uffici, siano 
tutte perite. 

In un' altra località, quattrocento scioperanti 
misero in fuga centucinquanta age di polizia 
e fecero saltare gli edifizi della miniera. Essi sono 
armati di facili. 

Gli scioperanti sono padroni assoluti della città 
di Lassalle. Furono chiesti telegraficamente rin- 
forzi di truppa regolare. 

L’' Herald dico che la situazione in tutta la re- 
gione del coke è disperata. Gli scioperanti terro- 
rizzano interi distretti e le autorità son ridotte 
all’ impotenzà.. 

Il Governo :ordinò alle truppe di tenersi pronte 
per. portarsi a Leavenworth, perchè i dissocnpati 
che sono colà incarcerati sotto l accusa d’ aver 
rapito un treno ferroviario, sono divenuti assai 
turbolenti e minacciano di fuggire. 

Wranoia — La morte ‘d'un milionario 
avaro — Gl'inquillini della casa N. 24 nella via 
de Buc a Parigi, nun vedendo da più. giorni il 
vecchio vicino Lefebvre, stupiti dalla jsua spari. 
zione, ue avvertirono la polizia del quartiere. Jl 
commissario fece aprire l’ alloggio e nella camera 
da Jetto trovò il cadavere semi nudo del vecchio,” 
Il medico ‘chiamato per co are il decesso, di- 
chiarò causa della morte un cancro allo stomaco. 

Cercando i documenti d’identità del detunto 
per informare 1: parenti, il. commissario \8coperse 
un. titolo di deposito presso una Banca di obbli- 
gazioni e lotti diversi, per una somma di 600,000 
franchi. 

In due vasi da zuccherini nella cucina il com- 
missario trovò inoltre una ‘somma rilevante di 
valori al portatore. Infine, . nascosti in un reci- 
piente di terra ripieno di avanzi e rottami d'ogni 
specie, il commissario svoperse parecchi rotoli in 
monste d' oro da mille franchi cadauno e 10.000 
franchi di biglietti di Banca, ? 

. Queste scoperte suscitarono la meraviglia del ma- 
gistrato perche il Lefhbyre passava per un. pove- 
rello, che non spesdeva piu di seicento franchi 
ali’ anno. L’ appartamentino era piu che modesto 
e nei tre stauzini di cui era composto regnava 
assoluta la sporcizia ed il massimo disordine, 
_ Nei diecì anni che abitava nelia via de Buci, 
il vecchio nou aveva ricevuto alcana visita, e Si 
preparava da solo il: mangiare, spendendo al mas» 
simo uu franco al giorno pel suo nutrimento. 

: Nel pumeriggio 1 giudice del. circondario ap- 
pose i suggelli all’ abitazione uopo trovati i do- 
cumeuti che stabiliscono ia parentela diretta del 
vecchio Lefebvre con una delle più grandi fami- 
glio dell’ aristocrazia franacesy: 
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| Uuss di Casa e varieià 

Bollettino Meteorologico 
DUL GIORNO 80 MAGGIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altecza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 15.6 
Min. Ap. notte 11.— 
Rargmotto 749. 
fiato stumosterito Vario coperto 
Ven"o 

|.» Prgogiome Stazion, 
; «Bert Vario, pioggia 

! Tomparatora: Massima 20.2 © Minima 9,5 
Madia 1457 Acqua cadwa m. 10 
Altri temomeni:: 

| Sa 

Bollettino astronomico 

Sole ‘Luna 

Leva ore Europa Centr, 416 Lova ‘ore 1.98 a 
| Passa al maridiano » 12,341 
Tremont | % 7.33 

Fon,meni: 
Stà giorni 25 

L'ottava del “ CORPUS DOMINI, 
Domani giovedì, ottava della festa del 

; Corpus Domini nella nostra Metropolitana 
avrà luogo, ‘dopo i vesperi, circa alle ‘6, la 
consueta Processione che girerà dattorno 
l'esterno del Duomo. Il devotissimo conte- 
quo del numerora popolo che seguì Gesù 
risto sacramentato, e nella processione del 

| giorno del Corpus Domini, e. nelle altre 

‘tramonta 222 p. 
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processioni di domenica u. 3. è stato così 
edificante da tirar l’ ammirazione anche di 
chi meno crede. 

E’ sicuro quindi che anche domani .i fe- 
deli si prenderanno ogni cura per manife- 
stare la loro fede ed onorare pubblicamente 
Iddio che ci ama tanto fin da velare la Sua 
vera e reale presenza sotto le mistiche 

Specie sacramentali per starsene in nol © 
con noi. 

Istituti e scuole tecniche 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il Decreto 

che estende agli istituti tecnici e nautici e 

alle Scuole tecniche, le norme che & ri- 

guardo degli esami, sono Axfualpianzo a 

Vigore presso i Ginnasi e î Licei. 1100 

pg i di licenza, gli a- 
n . 1. Negli esami di LR 

ioni del quarto corso della — agi 

isiec-matematica, s8ranno ile ‘ga 

prova au quelle materie nelle quali î di 

riporiato une media annusa mote abbiano 
pri piva "i suglina un voto com- 

ito nella @! scimi 
Ties non inferiore a otto decimi. 

sono presentarsi agli esami 

fini felzai sezione di Istituto 
tecnico, dopo tre anpi dai conseguimento 

della licenza dalla scuo:a tecnica, o dall’am- 

missione alla prima classe dell’ Istituto, gli 
alunni degli Istituti tecnici regi e pareg. 

giati ed i. giovani provenienti da scuola 

privata o paterna 1 quali nell’ anno in corso 

compiano il ventesimo anno di età, 0 che 
nell’anno stesso 0 1n quello seguente siano 

soggetti al servizio militare e non abbiano 

diritto ad esenzione, o ila iscrizione nella 
terza categoria. 

«Art, 3 1 candidati alla licenza d’ istituto 

tecnico, ngutico, e di scuola [tecnica non 

»pprovati entro ia due sessioni del mede- 

simo enno, potranno riparare le prove fal- 

lite nelle sessioni degli anni successivi, 
«Chi per due anni consecutivi non si 

presenterà alla riparazione, dovrà fare nuo- 

vamente l'esame generale. 

« li primo esame di riparazione è gra- 

tuito, purchè sia sostenuto nella sessione 

autunnale dell’anno stesso în cuì fu dato 

\' esame generale. 

< L'ammissione ad ogni nuova riparazione 
è condizionata al pagamento di una nuova i 

tassa. | 

iI 

ti 

« L'esame generale e quelli di riparazione | 
devono esser dati presso io stesso Istituto 0 | 
la stessa scuola. } ZO PI i 

« Art. 4. Gli alunni regolari degli Isti- ; 
iuti. tecnici e nautici e delle scuole tecniche 
riprovati nell’ esamie di licenza, hanno fa- 
coltà di friquentare in qualità di alunni, 
pagando la tassa prescritta, le lezioni delle 
sole materie nelle quali non furono appro- 

vat!. "pinto 
« Art. 5. Le disposizioni contenute nel 

regio decreto 1 marzo 1894, relative agli 
esami di promozione negit Istituti tecnici, | 
ono estese agli esami di promozione negli ‘ 

a nautici e nelle scuole tecniche. 
6. Le disposizioni contenute nel- : 

0 e nel secondo comma dell’ art. 
9 re) regolamento generale per gli Isti- 

103 rai nsutici, approvato col regio 
MELO 91 giugno 1886, u. 8413, sono abro- 
de ed è abrugata ogni altra disposizione 

curarla a queile ocntenute nei presente 

decreto. » 

Sempre le banconota false 
Brondani di Baia, dall’I. R. 
ovinciale, quale Corte di As- 

bruck, in base al verdetto uei 
uo colpevole del driffte 

sg #0 mediante: spendita. di 
gi irufia, pag 50 fiorini falaificate, e fu 

Doe alias alla pena del carcere duro. per. co 
anni sette. LI. R. Corte* 

I 

Francesco 
Tribunale PP 
sigie, di Anpé 

giurati, iu ritel 

rondani ricufs; 

LIVRE di Giustizia però respinse detto 

3 | 

de Oa stessa sentenza Valentino Tas-.' 
dI euuto colpevole del 

sotto di Cn sila fulaificasioho 
crmino di pubblico credito perpetrato mu- ; 
qi carte © dita di 7 falsificav da 50 fiorini, 
rante SPeP ondani, € fu con applicazione 
avute cir na straordinaria mitigazione con- 

on sont ni carcere duro per snai 3. 
n 5 

E alle condidatura Ga parte 
di un nostro amico 

GET ll'Noo del Lalorale‘; 
Leggiamo compiacenza di Vossignoria 
« Lutero ro nel suo pregiato giornale 

a voler de dichiarazione: > _ 
uesta che con insistenza il mio nome per 
Di NPA Lura a deputato della Dieta nelle 

la candi AR seguiranno il 14 giugno p. v. 
elezioni © tato detto da molti in città e 
Ciò DI b ire dai Friuli me lo confermano, 

qeutare 1° se i cattolici ameranno rimanersi 
Non atri lotta, oppure prendendovi 

estrane roporranno un caudidato proprio, 
Mi ca esto caso mi afiretto a dichiarare, 
he per ispeciali ragioni io non posso ac- 

È ti; l'omoritico mandato, e mentre rin-. 
cettare fin d'ora quelle benevoli persone, 

‘eg tendessero di darmi 1l loro voto, de- 
che SA ardentemente, che 1 siguori elettori 
$i doprimo per chi invegro di carattere 6 ; 

ì 

Rinuno0i® 

i esaurita la prima edizi 

| ne raccomandiamo la d:ffu 
i ed aì superiori degli Istit 

i per la varistà delle 
i descrizioni, 

schiettamente cattolico di principî fornisca 

le. migliori garanzie di saper tutelare e 

romuovere in Via morale e materiale gli 

interessi del Friuli. 

Con perfetta nd e Se 

izi io 1894. Gorizia, 25 maggio buio 

L. Dott. FAIDUTTI. 

Baoneficonza Î 
Il benemerito Consiglio d' Amministra. . 

j della Banca d’Italia, assegna agli 

Stasi Îi figli del popolo raccolti dalle 
strade, ricoverati nell’Ospizio M.r Tomadini, 
lire cinquanta. È È 

La Jirezione riconoscente ringrazia. 

Foglia di gelso 
Senza bastone da L. 14a 1.22 il quintale 
Con bastone da L. 9 a L. 18 il quintale. 

Fallimenti in grande 
Fra i dissesti del giorno, in Italia, no- | 

tevoli, sono i seguenti: 

Lucca. Ditta Frediano Alessandro e fra- 
telli commercianti in vini ed olii a Lucca, 
con succursali a Ferrara, Firenze e Me- 
dena. Attivo lire 150,000; passivo lire 
296,316,06. 

Sciacca. Perdicaro Giovanni fu Carmelo 
gioielliere. — Attivo lire 182,025; passivo 
lire 249,316,06. 

Contro ie guardie di finanza 

In Attimis le guardie di finanza Vanini 
Gaetano, Capra Vincenzo e Siefanini Eu- 
enio. arrestarono "l'urco Giuseppa e sua 

moglie Rosa Splendore perchè intendevano 
trasportare dali’ estero oggetti di contrab 
bando. Nell’ eseguire la perquisizione incon- 
trarono resistenza e violenza, ed il Vanini 
ricevette nella mano destra una ferita di 
arme da taglio guaribile in giorni 4. 

dl Turco venne arrestato. 

Razzia di Polli 

Olivo Filomena di Claut con una mi- 
scela di fiammiferi fece morire 13 polli va- 
lutati L. 20 di Fabbro Giovanna, 
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LOURDES alla fine d’ Agosto 1893 
Re'azione pubblicata dal P. Raffael: Bai 

lerini d C. d. G, 
Roma, Libreria Salesiana, Via P.rta S. 

| Lorenzo 44. 1 volume elegante in 12.0 di 
pagine 96 L 0.25 — 

Questo lavoro, uscito nei due fascicoli 
della Civiltà Cattolica del mese di dicam- 
bre (1893) e ristampato dulla Libreria 8a- 
lesian=, coil’ Ave Maria di Lourdes in versi italiani e con nota musicali, si è talmente apprezzato dai lettori, che in breve se n'è $ ene di cin ils 
cinquecento copie. Perciò se n° è TIP tra edizione in numero di 3000 copie. Nui 

sione ai parrochi 
uti di educazione massime perchè in esso con ogni maggiore esattezza e cun testimoniaaze dei più cele- bri medici si difende la verità di quei mì racoli che ora, quasi a sfregio del mese ma- liano, sono sinpiamente è impunemente Impugnati da ua lurido romanzo. la fine crediamo pressochè supe: fluo ripetere, quan to la relazione abbia di attraimento gui le cose che na:ra, per la vivezza dello stile e 

notizie storiche e delle 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 21 — Granì, 

Durante l'ottava si ebbero du i 3) es ati quello di martedì e Sabbati; quasi fre Fryivioti © poco coperto il secundo causa | incostanze del tempo che da molti i vd + g10Fn1 perdur P 
tendenza a ristab lire; È A Senza alcuna 

A tutto ciò arrogesi come lo si nato, Je moltissime 06 
ber cui nel mercato g 
andrà a cessare colla 

Ribassò 11 grunotu: 
mentaruno 1 fagiuoli 

0 SI è già accen- cupazioni dell’ agricoltore Tauario dumina calma che Vovuuta delle nuove messi. 
co cent. 11-all’ettolitro aq- alpigiani cent, 18, 

Prezzi minimi e massimi 
#7, Fagiuoli alpigiani a lire 16.72. #=6. Grauourco da lire 8,75 a lire 9,50. 

L'oraggi e combustibili. 
Mercati deboli. 

i ‘oglia di gelso, 

Con bacchetta al quint, Jire 6.75. E 
Pai HS, 18, 18 elio, 18, 16,19, Pc Senza bacchetta al quint, li : 20, 22, 23, 24, 25, 26, 8, DI n 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L 1,--, 1.10, hit # di dietro “ L. 1.40, 1.50, 1,60 1180." ; Carne di Bue a peso vivo al quintale MG bi 

wu di V cea * “ * 68 
» di Vitello a peso morto “ bei: | 

cdi 

CARNE DI MANZO 
1. qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1,70 der: pè; “ “e ‘4 Lo 

” “ secondo ia. 1.40 
U si ” “’ ‘ 

1.80 
ds {14 te CCI ‘ 

U « tp tti ‘ 1,29 

quali agli pri ne i È 

de s seronido u t 1.80 
si “ “6 ct 6 1.90 
Ti « tarso pt ‘ lia 
îT) è di re , dt ’ 0,89 

DIA RIO SACRO 

Giovedì.81 maggio — ss. Canzio e comp. mm. 

Ricordi del mese di Maggio 
Nella Libreria del Patronato 

trovasi un bell’assortimento di im- 
magini adattatissime per dispen- 
sarsi quale ricordo del. mese di 
Maggio. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 — Pres. Biancheri 

La Camera si occupò dapprima nell’udire 
la risposta di Morin ad una interrogazione 
di Canezallo sull’ acquisto di un piroscafo 
l’ America. Morin assicurò che tutto venne 
ben fatto sette anni or sono con approva- 
zione del ministro d’ allora. il Brin, e con 
approvazione del consiglio superiore di ma- 
rina e del Consiglio di Stato, 

Canezallo resta contento, ma Colaianni 
dice che la nave non servì allo scopo per 
cui fu acquistata, che il governo voleva ri- 
venderla, ma gli venne offerto un prezzo 
devisorio, che si spesero poi per essa un 
2000 sterline ecc. Morin dice .che non ha 
traccie di tutto questo, ma si informerà, 
vedrà e riferirà alla Camera. 
— Proseguono i discorsi sui provvedi- 

menti finanziarii. 

destato nella capitale più profonda im- pressione. L’uk1se rimette in vigore una 
legge del 1839. 

In Francia 
Telegrafano da Parigi 29: 
Assicurasi che Dupuy terminò le pratiche 

per la formazione del gabinetto, il quale 
sarebbe così costituito : Dupuy presidenza 
interno e culti, Guerin alla giustizia, Ha- 
netaux oppure Cambon agli esteri, Poincarè 
alle finanze, Leygues all'istruzione, Mor- 
cier alla guerra, Felix Faure alla marina, 
Bathou ai lavori pubblici, Delcassè alle co- 
lonie, Lourties al commercio e Viger al- 
l’agricoltura, 

TELEGRAMMTIO 
Londra 29 — Comuni. Grey dichiara ha l’effetto della convenzione col Congo a 

il rironoscimento da parte del Congo. La 
sfera d'influenza Brittanica è già ricono- 
sciuta dall'Italia e dalla Germania. L’ac- 
cordo riserva i diritti sull’ Egitto e non 
tocca menomamente i d'ritti di prelazione 
della Franvis. 

Londra 28 — Harccurt. presenterà gio» 
vevì ai Comuni !a n zione che reclama la 
precedenza a favore del'e proposte del go- 
verno in tutte le discussioni. Assicurasi che porrà la questione di fiducia, 

Vashington 29 — I demecratici dicono che la votazione al sonato della nuova ta- 
riffa doganale avverrà il 15 giugno. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

| ULTIME NOTIZIE 
Un’ altra di Crispi 

E proposito della smania di Crispi di ri- 
formare il sistema elettorale perchè le ele- 

zioni abbiano ad essere libere e morali, 
ecco che cosa scrivono da Firenze: 

« Appena il governo si decise a presen- 
tare un candiduio del suo cuore, nella per- 
sona dell’ avv. Angelo Muratori, il ministro 
Crispi ordinò lelegraficamente al pre- 
fetto Capitelli di appoggiare energi- 
camente tale candidatura. 

«Il prefetto Capitelli rispose che, ormai 
la candidatura Muratori essendo sorta trop- 
po tardi, egli aveva impegnato la propria 

parola per appoggiare la candidatura del 
direttore del Fieramosca. Era dolente, ecc 
ecc., e tanti saluti a casa. i 

« Questo telegramma ebbe una fulminea 
risposta dal divo Crispi: l'ordine telegra- 
fico di trasloco a Lucca del prefetto di Fi- 
renze, cioè una degradazione in tutte le 
regole. » 

Moralità, libertà, volontà del paese ! tutte 
bufionate e imposture! 

Emissione di biglietti di Banca 

La Gazzeiia Ufficiale pubblica il decreto 
che autorizza 1’ emissione di nuovi big'ietti 
di Stato da lire dieci pel complessivo am- 
montare di cento milioni da servire ai bi- 
sogui della scorta. 

Pubblica pure altro decreto che riparti- 
sce in dieci serie di cento mila bighetti il 
milione di biglietti da dieci lire che deb- 
bonsi emettere per raggiungere l’importare 
di 250 milioni determinato dal decreto 21 
febbraio 1894. 

Altro decreto flutorizza 1’ emissione dei 
nuovi biglietti di Stato da cinque lire pel 
complessivo ammontare di trenta milioni 
da servire ai bisogni della scorta. , 

Infine un ultimo decreto stabilisce che i 
biglietti di Stato da ciuque lire da emet- 
iersi secondu il decreto 24 tebbraio 1894 
saranno 21,185,419 divisi in 212 serie, 

Nicotera migliora 

Si telegrafa da Vice Equense: 
Nicotera migliora coutinuamente, Con- 

serva la mente lucida e la sua forte fibra 
fa ancora sperare Lella guarigione, 

In Serbia 

Telegrafano da Belgrado 29 . 
Un giornale pubblica in edizione straor- 

dinaria un ukase del re, col quale si so. 
spende in parte l’attività dei tribunali Spr 
deferiscono le funzioni sospese all’ autorità 
politica. La gravissima misura, giustificata 
nelle motivazioni dell’uRase con le condi. 
zioni straordmarie 1n cui versa il Paese, ha 

A argento, ecc, 

msn 

NEO ale RE 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI Da CHIESA 
Baldacchini, App ramanti, Pianetto, Veli Umarali, 

Brccatti con oro e senza, Damasch y Tappeti, 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici PREZZI CONVENIENTI — 0° 

== 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

PILLOLE DI CREOSOTINA 
Soco il miglior rimedio del giorno. 

piLLOLE DI CREOSOTINA per la guarigiune delle malattie di petto 
pELLOLE DI CREOSOTINA 

d’azione superiore al Creosuto stesso, ai preparati di catrame, ecc. ; 

piILLOLE bI CREOSOTINA — 
Numerosi certificati medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
sono ìnfallibili nelle l'ossi e Rausedini 

piLLOLE DI CREOSOTINA è 
Guariscono i Cavarri bronch, e polmonari 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Laringiti, Bronchiti, Asma, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore, 
Non producono alcuna irritazione 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, etticace ed econom. 

piELOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

piLLoLe DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 pillole Lire 2 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Gratis opuscolo sull’ azione terapeutica composizione chimica della Creosotina, dietro semplice biglietto di visita ai chimici n tai Corso S. Gelso N. 10 Milano n UDINE L, Biasioli, F, € i è G. Comessatti, Girolami’ Filipazaa” prigrio. 

A LA 

Influenza ecc. 

PRESSO LA FARMACIA 
DI 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi deposito di tutti 
sempiici indicati nei trattati del ]’arrocò 
Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi pure le pillole purgative, la polvere denti. 
fricia i Thè pettorali, diuretici, depurativi, 
nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati 
da Mons. Kneipp. 
1 RISALITA SENO VARIO DIRO 

i medicinali 

VERIZON AE 

Per pulire i metalli 
{ Vedi vvviso in TV* pagina). 

Ombrel'a pil $Y.m) Viatico, ÉÉ Galloni, Frangie, Fiocchi oro e # 
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© IL CITTADINO ITALIANO Di MARTEDÌ 29 MAGGIO 1894 

n ge al 71 TY per l'Italia e per l'Estero si ricevono aselusivamente.. all'Ufficio. Annonzi . del. Cittadino Ita» 
b> Hi i IN SERZION f liano via della’ Posta 16, Udine. 

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la epettabile elientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Borghetti di 
Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dall’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni 
alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 20565 Unde poi men abbiano a surcedere equivoci si avverte ancora, che la Ditta Borghetti esaspersta per la perdita dell’ Antica 
Fonte Pejo, ora tenta di smercisre | Acqua del così detto Fontanino (g'à diretto dal Signor Belloeari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde 
confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempra ACQUA DELL’ANTICA FONTE PEJO, non 
solamente ACQUA PEJO e ciò per non restare ingannati col Fontabino. L'arqua della rinomata Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte le principali farmacie del Regno. 

Deposito‘ in Waine — Comessatti — Fabris — Comelli, Farmacie, 

na DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI. 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI 1N METALLI IN GENERE 

Non più acidi, polveri, pomate ece. da tante prove ed 
esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo 'e premiato 

fij Taanno Chimico psr pulire gli ottomani; le ar- 
| gentature, dorature, rame, possterie ecc. ridonando il'loro 
fit Stato primitivo, rimettendo a nuovo con facilità le bru- 
ill niture di qualunque oggetto senza alterare il loro. stato 

Si venda in bottiglie estius'vamenta presso l’unica ‘e 
{ rremiata fabbrica di arredi sacri e lavori in metallo di 
# Domenico Bertacciti in Mercatovecchio, dova trovasi il 

naturale e con facilità ogni persona potrà vsarlo. 

TE pieapento di qualunque genere di speciale importanza. 

‘ FORNITORE BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN DIS: Ax IL DUCA REGNANTE 

Li svi Jabhu JI Ù us ) 44 

MILANO (ara deposta) 
PRA ì A ana 

Ge HERMANN -! i 
Mescolata a metà con Acqua pura vieno | î i ient i ingue d’un 1 i 

Topi ona Orientale gi ieUDg molto raccomandata l’Acqua Culonia Orientale sr va squisito profumo, ‘buono per. fazzoletto, deli- Serve per... come Lozione per la Testa, togliendo la forfora 
1 3 Li PN ; j "a Pi PI e È) 3 ee x È 

ZLI zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno la Testa ai capelli e r rinforzandole radici degli stessi, 
; MULOSTAL Satira picci rilasciando un delicato profumo per tutto il + SI a : ù . 4 4 

Ora viene preferita 1° Acqua Colonia Orien gino: Giardino di devozione. — Manuale mer ben disporsi 
confessione e comunione e per 

o della domenica e tutte le 
ol. di pag. 156, leg. ‘in carta 

» tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle ; i i wi LE ine Bigli 
Dentifrici 7 < î RIINA Per le Essenze eteriche che contiene, viene si S.S. Quorammenti 

i fr ICio , sue qualità A er arno le ario adoperata 1’ Acqua Colonia Orientale per com- Mfascoltare la S. Messa 
impedisce la carie dei. denti, mattenondoli ; battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come WB#,rorhiere pei buon € 

bianchi, e saniì, e profumando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si sotfre dolori SPARATO PRATI Va se sol 
anche Vl alito. i di reunia odi‘gotta, di strofinare bene con Bf3®ttnaia Con 1MIpre 0: € HRTESO VI orata sulla 

teste eta a distinto Acqua, Colonia Orientale le parti dolorose. fi'opertina e con busta, la copia Cent. 15. 
Neil: sui CHIA P MM i sd «Per preservarsi di qualunque malattia in- [RA Fa. dozatura in mezza pelle, cOn titolo ed impressioni 

si sprazza dell'Acqua Colonia Orien stati Ul | Presorvativo fettiva conviene sciaquare bene la bocca con BA n'oro sul durso, la eorpia cent. 18, 
vaporizzatore..girendo. parecchie volte. nella dicMalattie . 112 cucchiaio da cafie di Acqua Colonia Orien- Bi Visa Sti aio CANON AN iunia delle preghi e 
stanza‘ che si vuole profumare virzea tale e 8 cucchiai di Acqua pura Y ia del purudiso colì aggiunta da inte diere per la 

fe ; i arti 9 ; da ORO: : MIS. Mossa, confessione e fomunione. vespero delle domenich 
L'Acqua Colonia Orientale si veride in tutta Italie. da tuttii buoni negozi in flaconi da È. 1,25 = 2,60 — 5.—.10 Mes MOTTO È Ti i: Via Grueis le 14 siguette a pag, i iera, . di 

*"Quardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia gi; Ma Crucis cone ERRE ORE ra, Vol. di 
0ag. 216, legatura in carta con impressioni in oro e im- 

nn SI RTTIETT gia: #9 
“|'PROFUMO ORIENTALE 

magine colorata sulla copertina 6 vcon busta, la. copia 

Essenza concentrata lì recente novità 

Gent. 17. 

Vendesi ‘in: flaconi da L. 3, 5 e:6 

Profumo 
da Camere 

- Ta. legattra in mezza pe !3, ton titolo e impressioni 
Wiro sul dosso, la copia Cent. 22. 

legatura in tutta tela, «n titolo oro sul dorso*e 
ioné “a secco, la copia Cint. 6. 

Riceverà una. copia. per campione. di tutti testi due 
libri, edizioni Latronato, franchi. di pori ehi manda una 

Micartolina vaglia di /.. 125, alla Lioreriu Patronato via 
lella Posta, 16, Une >. 

4 ; ji a Y 

‘Vendesi è Udine in tntte:le Lucne Profumerie, (lincaglicrie, Dregherie farmecio, eco. ea Milaro da G. HERMANN, via Mont È 
Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

cè 

ATE SA ra ELSA MR VOANA TRIO LE 20) (EXXOO AA 

etseto Qi te LETTI 

LALOOTE StoloQtICO-LICOSIADCLA 7 RINOMATA PASTIGLIE È 
DI Pa) 

LEI E BHiSLiciti 9 
NILANO i INR: 

biliait: 43 SSINA- EPLLLINZONA 7% 

" ; i La spossatezza, l apatia, 1 miciti disturb; 
originati dal Colori estivi, Vengono +fhcate- Ri 
mente combattuti col è i Oa Sisp giigg si n ito di 
Lerro. China BISILLi: si CON di k 0, LA TOSSE 

bibita igradevolissina 6 disseierie all'acqua si) ; mena Paletii 
ar Nocera Umbra, Seliz e soda, — Indi SE nlor1a0038 cliavambne 11590. 

rtificotie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastielie | 

Rai. rpantin specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di 2 nc gg, 

ho trovate utilissime contro le 'L'ossi ribelli. Inoltre esse. sono evidentemente vafe 

taggiose per coloro che sofirono di raucedine e trovansi affetti da Bronchit DR 

Le.kastiglie ". mvimi non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenerido oghi pastiglia perfettamente divisi 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano. 

Dott. Prof. («iuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto, 

apensabile apfena usciti Cal Laglo è prima 
Gulià roAZi0Nb6 

Eccya. l'appetito se preso. prima dei pasti 
alora dei Vermoni., 

o”
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Vendesi presso'tutti' i bucni Hiquoristi, 
droghieri, larmacio.0 bottiglierio, 

i STO se si Centesimi GO la scatola con istruzione ” 

; x C 4 Esigere ls vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 
i. ilbitl );li DLYVYVOZIONL D9 Deposito generale in Verona, mella, Farmacia ‘&’antini.alla Gabbia d' Oro, Piazza {fi 

i 1 è Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno 3 

Ubi vuol! prucurarsi un. bel libro di devozione, assaciendo alla bellezza in UDINE presso il farmacista Gerolami. 

Rana g Frsgngienenaa 5 Vrerresamegi | pan; [E mese E “nta pare. ì f = It rreneee pi IVA 

CFA Cc E IU CIO E 90 © €706 E CES rotore 
modicità nel prezzo, sì rivolga alla Libreria Patronato via della L'osta 16, Udine. 

ROBnI BPECIALITÀ iN'iIiBhri Phls KIMGALI 

pi AR VELIA i sa "i “SA 

LO sCIROPPO PAGLIANO. . ? 
‘’Pinfrescativo “e ‘depurativo del sangue 

del Prof ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Siuistero dell’ interno del Rogno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HAWOONSENTITO LA. VENDITA 

te; SPECIFICO SOVRANO pg rapide, pt ga rl ala Ge vena È 4, Brevettato . per iarca depositata dal Governo FOSSI fd 

RI 

dl 

Concessionari F. BONNET e C.; Ginevra - Suctursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 

5 la con ione dei denti, dante 1 - | de i vendo ‘esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4; i ia. 
PRODOTTO IGIENICO, fire; purifica Li dato e toglie 1 Gdore del tabacco. | A 9 o falsificazioni. Esigere sulla boccetta © sulla Scatola la merca depoeltata: noe 
INDISPENSABILE: Manat VR spente per AE, 4 pe 
RAGCOMANDATO ‘2eu"pette, come binta dienion e rintremvante; poste | 3) N, B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, 

ì _ gitenere una bevanda gradevolissima. i 

Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie ‘im flaconi da L. 1.50, 2.59 è 4.50. 5 Pa, Deposito in UDINE presso il farmacista Giasom ommessati, 

Buecurar'e per PRalia: Milano, Via Moravigli, 4 - A, DELLA CABLINA. 
Si vende pre:so la Drogheria Francesco” Minisini — Udine, ih EEA G dir Sn REG dn Sg 

Daino — Tipografia Patron sto 
»


